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Contenuti generali 
 

L’ORGANIZZAZIONE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE A LIVELLO NAZIONALE 
 
La legge 6 novembre 2012, n. 190, entrata in vigore il 28 novembre 2012, ha approvato le "Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione." 
A livello “nazionale”, sulla base delle linee di indirizzo adottate dal Comitato interministeriale, il 
Dipartimento della Funzione pubblica ha poi predisposto il Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito PNA) 
approvato con Delibera CiVIT (ora A.N.AC.) n. 72 del 11/09/2013. 
A livello, “decentrato”, ogni amministrazione pubblica deve definire il proprio Piano triennale di 
prevenzione (di seguito PTPC), effettuando l’analisi e valutazione dei rischi specifici di corruzione e 
conseguentemente indicando gli interventi organizzativi volti a prevenirli. 
La prevenzione si realizza quindi mediante un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a 
ciascuna amministrazione locale. 
In base alle indicazioni del PNA, il PTPC deve comunque presentare un nucleo minimo di informazioni e di 
dati, che dovranno essere presenti ai fini delle comunicazioni/trasmissioni obbligatorie al Dipartimento 
della Funzione Pubblica. 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti 
soggetti: 
- l’A.N.AC., che, in qualità di Autorità Nazionale AntiCorruzione, svolge funzioni di raccordo con le altre 
autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle misure di prevenzione 
adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 
2 e 3, l. n. 190 del 2012); 
- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue fondamentali 
funzioni di controllo; 
- il Comitato interministeriale, che ha il compito di fornire direttive attraverso l'elaborazione delle linee di 
indirizzo (art. 1, comma 4, l. n. 190 del 2012); 
- la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i 
termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi con riferimento alle regioni e province autonome, 
agli enti locali, e agli enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 
61, l. n. 190 del 2012); 
- il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di 
prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 4, l. n. 190 del 2012); 
- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 1, comma 6, l. n. 190 del 2012) 
- la Scuola nazionale dell’Amministrazione (SNA), che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni (art. 1, comma 11, l. n. 190 del 2012); 
- le pubbliche amministrazioni, che sono responsabili dell’introduzione ed implementazione delle misure 
previste dalla legge e dal PNA (art. 1 l. n. 190 del 2012); 
- gli enti pubblici economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che sono responsabili 
dell’introduzione e implementazione delle misure previste dalla legge e dal PNA (art. 1 legge 190/2012). 
 
PREMESSA E FINALITÀ DEL PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
Il presente Piano triennale di prevenzione della corruzione si propone, all’interno di dinamiche 
organizzative orientate all’efficacia e alla qualità dei servizi, di attuare le disposizioni previste dalla L. n. 
190/2012 e dai successivi decreti attuativi, secondo le indicazioni contenute nel PNA, integrando le misure 
di prevenzione e repressione della corruzione con quanto previsto dalla normativa in materia di controlli e 
di obblighi relativi alla trasparenza e all’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni. 
Il Piano di prevenzione della corruzione, attraverso l’innalzamento dei livelli di trasparenza, di controllo e di 
monitoraggio, ha come obiettivi principali quello di ridurre le opportunità che si manifestino casi di 
corruzione, di aumentare la capacità di scoprirli, di creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 
costituisce anche una forma di rendicontazione dell’azione pubblica verso i cittadini, le imprese e la 
collettività sotto il profilo del rispetto dei principi di legalità e imparzialità della pubblica amministrazione. 
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Il Piano si propone, in particolare, di far emergere con più facilità segnali di eventuali rischi di fatti corruttivi 
e rendere più stretti i legami tra lavoro, etica e legalità senza i quali non ci può essere sviluppo del 
territorio; 
vuol essere pertanto strumento strategico di prevenzione e di repressione di fenomeni corruttivi 
consentendo agli amministratori e a tutta la struttura dell’Ente di essere più consapevoli dei rischi della 
corruzione. 
L’adozione del Piano si aggiunge alle misure organizzative e regolamentari di cui l’Ente è già dotato, che 
esplicano una funzione di presidio della legalità e che dovranno essere valorizzate, coordinate e 
sistematizzate rispetto alle nuove misure di prevenzione previste dal presente Piano. 
 



Città di Arona Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 

 

 

 

 

IL PROCESSO DI FORMAZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE COMUNALE (PTPC)  
Nella Tabella n. 1, si è provveduto a sintetizzare:  
 

 le aree di rischio individuate dal PNA come comuni a tutte le amministrazioni;  

 i principali processi associati alle aree di rischio, individuati dal PNA come comuni a tutte le 
amministrazioni. 

 
Nella Tabella 1, come dettato dal Piano Nazionale Anticorruzione, si è poi provveduto a valutare 
l’esposizione al rischio dei processi organizzativi precedentemente mappati. Si è provveduto ad assegnare 
un punteggio alla valutazione finale di esposizione al rischio sottoponendo ciascun processo a 5 domande 
per la probabilità e 5 domande per l’impatto.  
Con la media delle risposte per la probabilità e separatamente per l’impatto si è giunti alla valutazione 
finale di esposizione al rischio come da calcoli riportati nella tabella 1 (colonna finale) 
 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ 
0 nessuna probabilità 

1 improbabile 
2 poco probabile 

3 probabile 
4 molto probabile 

5 altamente probabile 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 
0 nessun impatto 

1 marginale 
2 minore 
3 soglia 
4 serio 

5 superiore 

 
PROBABILITA’  
Domanda 1: Discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato  1  

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi (regolamenti, direttive, circolari)  

2  

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge  3  

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari)  

4  

E’ altamente discrezionale  5  

 
Domanda 2: Rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno  2  

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 
utenti esterni alla p.a. 
p.a. di riferimento  

5  

 



Città di Arona Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 

 

 

 

 

Domanda 3: Complessità del processo 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola p.a  1  

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni  3  

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni  5  

 
 
Domanda 4: Valore economico 

Qual è l’impatto economico del processo? 

Ha rilevanza esclusivamente interna  1  

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti 
esterni, ma di non particolare rilievo economico (es.: 
concessione di borsa di studio per studenti)  

3  

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a 
soggetti esterni  
(es.: affidamento di appalto)  

5  

 
Domanda 5: Frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 
operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti)? 

No  1  

Si  5  

 
Domanda 6: Controlli 

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio? 

Sì, costituisce un efficace strumento di 
neutralizzazione  

1  

Sì, è molto efficace  2  

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%  3  

Sì, ma in minima parte  4  

No, il rischio rimane indifferente  5  
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IMPATTO  
Domanda 7: Impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase di processo di competenza della 

p.a.) nell’ambito della singola p.a., quale percentuale di personale è impiegata nel 
processo? 

(se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa p.a. occorre riferire 
la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20%  1  

Fino a circa il 40%  2  

Fino a circa il 60%  3  

Fino a circa il 80%  4  

Fino a circa il 100%  5  

 
Domanda 8: Impatto economico 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei conti a 
carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di riferimento per 
la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

No  1  

Si  5  

 
Domanda 9: Impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad 
oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

No  0  

Non ne abbiamo memoria  1  

Sì, sulla stampa locale  2  

Sì, sulla stampa nazionale  3  

Sì, sulla stampa locale e nazionale  4  

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale  5  

 
Domanda 10: Impatto organizzativo, economico e sull’immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello intermedio o 
livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto riveste 

nell’organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di addetto  1  

A livello di collaboratore o funzionario  2  

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di 
posizione apicale o di posizione organizzativa  

3  

A livello di dirigente di ufficio generale  4  

A livello di capo dipartimento/segretario generale  5  
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TABELLA 1 Mappatura e Analisi dei processi 
 

AREE DI RISCHIO PROCESSO 

VALORE DEL 
RISCHIO (media 
prob. * media 
impatto) 

  

Area: acquisizione e progressione del 
personale 

Reclutamento 7,125   

Progressioni di carriera 7   

Conferimento di incarichi di collaborazione 15,58   

Conferimento incarichi di staff Sindaco  12,75   

Area: affidamento di lavori, servizi e 
forniture 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 17,33   

Individuazione dello strumento/istituto per 
l’affidamento 

15,58   

Requisiti di qualificazione 14,66   

Requisiti di aggiudicazione 14,66   

Valutazione delle offerte 14,66   

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 15,625   

Procedure negoziate 13,75   

Affidamenti diretti 13,75   

Revoca del bando 12,83   

Redazione del cronoprogramma 16,25   

Varianti in corso di esecuzione del contratto 16,25   

Subappalto 12,45   

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 

16   

Area: provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse 
figure simili quali: abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 

15,58   

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni (ad esempio in materia 
edilizia o commerciale) 

15   

Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure 
simili quali: deleghe, ammissioni) 

17,33   

Area: provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 

17   

Area: controlli interni 

Controllo sui servizi appaltati  13,75   

Controllo sulle società partecipate o finanziate 
dal Comune  

15   

 
 

I processi che hanno avuto un punteggio superiore a 10 sono stati considerati degni di attenzione ai fini 
della successiva Fase di Valutazione del rischio (Tabella 2).  
 
Dopo la VALUTAZIONE DEI RISCHI di ciascun processo mappato si ha, dunque, la IDENTIFICAZIONE DEL 
RISCHIO. Ci si è avvalsi, in questa prima fase di stesura del PTPC, dell’allegato 4 del PNA che è intitolato 
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“Elenco esemplificativo dei rischi specifici”. A seguito dell’identificazione, i rischi vengono inseriti in un 
REGISTRO DEI RISCHI (Tabella 2).  
 
 
Anche per questa valutazione dei rischi specifici ci si è avvalsi di una valutazione di 
PROBABILITA’/IMPATTO. 
 
PROBABILITA’: Le domande che seguono sono volte a rilevare la probabilità intesa come frequenza di accadimento degli eventi rischiosi. La 
finalità è quella di indagare sulla frequenza di accadimento storicamente rilevabile, e sulla probabilità di accadimento futura (potenziale) degli 
eventi rischiosi legati al processo.  

Probabilità oggettiva  Probabilità soggettiva  

DOMANDA 1: Ci sono state segnalazioni che 
hanno riguardato episodi di corruzione o 
cattiva gestione inerenti il rischio in analisi? 
(Per segnalazione si intende qualsiasi 
informazione pervenuta con qualsiasi mezzo -
e-mail, telefono, ...-, ivi compresi i reclami)  
a. SI, vi sono state numerose segnalazioni 
(valore: ALTO);  
b. SI vi sono state poche segnalazioni (valore: 
MEDIO);  
c. NO, non vi sono state segnalazioni (valore: 
BASSO)  
 

DOMANDA 2: Ci sono state sentenze che 
hanno riguardato episodi di corruzione (es. 
Reati contro la PA, Falso e Truffa) inerenti il 
rischio in analisi?  
d. SI, vi sono state numerose sentenze 
(valore: ALTO);  
e. SI vi sono state poche sentenze (valore: 
MEDIO);  
f. NO, non vi sono state sentenze (valore: 
BASSO)  
 

DOMANDA 3: Secondo lei la probabilità che si 
verifichino eventi corruttivi o di cattiva 
gestione relativi al rischio in analisi è:  
a. L'evento è molto frequente: più di 3 casi 
all’anno (valore: ALTO);  
b. L'evento è poco frequente: 2 o 3 casi 
all’anno (valore: MEDIO);  
c. L'evento è piuttosto raro (valore: BASSO)  
 

IMPATTO: Le domande che seguono sono volte a rilevare l’impatto (inteso come danno economico/finanziario, organizzativo e/o di immagine) 
che, il verificarsi degli eventi rischiosi riferiti al processo in analisi provocano all’amministrazione in termini di danno (economico-finanziario e/o di 
immagine) storicamente rilevato e di danno potenziale/soggettivo (ossia il danno che, il verificarsi degli eventi legati alla classe di rischio in 
oggetto, può causare in futuro).  

                                                                                       
Impatto oggettivo 

 
Impatto soggettivo 

DOMANDA 4: A seguito di controlli 
sono state individuate irregolarità?  
a. SI, le irregolarità individuate a 
seguito di controlli hanno causato un 
grave danno (valore: ALTO);  
b. SI, le irregolarità individuate hanno 
causato un lieve danno (valore: 
MEDIO);  
c. NO, le irregolarità individuate non 
hanno causato danni 
all’amministrazione o non sono stati 
effettuati controlli (valore: BASSO)  
 

DOMANDA 5: Ci sono stati 
contenziosi?  
a. SI, i contenziosi hanno causato 
elevati costi economici e/o 
organizzativi per l'amministrazione 
(valore: ALTO);  
b. SI, i contenziosi hanno causato 
medio-bassi costi economici e/o 
organizzativi per l'amministrazione 
(valore: MEDIO);  
c. NO, i contenziosi hanno causato 
costi economici e/o organizzativi 
trascurabili per l'amministrazione o 
non vi sono stati contenziosi (valore: 
BASSO)  
 

DOMANDA 6: Nel corso degli ultimi 3 
anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi ad oggetto il 
rischio in analisi?  
a. 3 o più articoli pubblicati in 
quotidiani nazionali e/o 4 o più articoli 
pubblicati in quotidiani locali (valore: 
ALTO);  
b. fino a 3 articoli pubblicati in 
quotidiani locali e/o almeno 1 articolo 
pubblicato su un quotidiano nazionale 
(valore: MEDIO);  
c. fino ad 1 articolo pubblicato su un 
quotidiano locale (valore: BASSO)  
 

DOMANDA 7: Secondo lei il verificarsi 
di eventi legati al rischio può causare 
all’amministrazione un impatto:  
a. Il verificarsi degli eventi rischiosi 
legati alla classe di rischio in oggetto 
può causare un ingente danno 
all'amm.ne (valore: ALTO);  
b. Il verificarsi degli eventi rischiosi 
legati alla classe di rischio in oggetto 
può causare un danno rilevante 
all'amm.ne (valore: MEDIO);  

c. Il verificarsi degli eventi rischiosi 

legati alla classe di rischio in oggetto 

può causare un danno trascurabile 

all'amm.ne (valore: BASSO)  
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TABELLA 2 – Mappatura e Analisi Eventi rischiosi 

INDIVIDUAZIONE EVENTI RISCHIOSI 
 

Valutazione rischio 

PROCESSI EVENTI RISCHIOSI 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a verificare il possesso 
dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari; 

MEDIO BASSO 

Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari; MEDIO BASSO 

Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari; MEDIO BASSO 

Inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo esemplificativo, la 
cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candidati particolari; 
MEDIO BASSO 

Ulteriore rischio specifico BASSO 

Progressioni di carriera 

Progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari; MEDIO BASSO 

Ulteriore rischio specifico BASSO 

Conferimento di incarichi di collaborazione 

Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo 
di agevolare soggetti particolari. 

MEDIO 

Ulteriore rischio specifico BASSO 

Conferimento incarichi di staff al Sindaco 
Motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo 

di agevolare soggetti particolari. 
MEDIO BASSO 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
Restrizione del mercato nella definizione delle specifiche tecniche, attraverso l'indicazione nel disciplinare di prodotti che favoriscano 

una determinata impresa. 
MEDIO 

Individuazione dello strumento/istituto per 
l’affidamento 

Elusione delle regole di evidenza pubblica, mediante l’improprio utilizzo del modello procedurale dell’affidamento mediante rinnovo, 
laddove invece ricorrano i presupposti di una tradizionale gara di appalto. 

MEDIO ALTO 

Requisiti di qualificazione 
Negli affidamenti di servizi e forniture, favoreggiamento di una impresa mediante l'indicazione nel bando di  requisiti tecnici ed 

economici calibrati sulle sue capacità. 
MEDIO 

Requisiti di aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa. Possibili esempi: i) scelta 
condizionata dei requisiti di qualificazione attinenti all'esperienza e alla struttura tecnica di cui l'appaltatore si avvarrà per redigere il 

progetto esecutivo; ii) inesatta o inadeguata individuazione dei criteri che la commissione giudicatrice utilizzerà per decidere i 
punteggi da assegnare all'offerta tecnica; iii) mancato rispetto dei criteri fissati dalla legge e dalla giurisprudenza nella nomina della 

commissione giudicatrice. 

ALTO 

Valutazione delle offerte 
Mancato rispetto dei criteri indicati nel disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice deve attenersi per decidere i punteggi da 

assegnare all'offerta, con particolare riferimento alla valutazione degli elaborati progettuali. 
MEDIO ALTO 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di verifica delle offerte anormalmente basse, anche sotto il profilo procedurale. MEDIO BASSO 

Procedure negoziate 
Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei casi previsti dalla legge ovvero suo impiego nelle ipotesi individuate dalla legge, pur 

non sussistendone effettivamente i presupposti. 
MEDIO 

Affidamenti diretti 
Elusione delle regole minime di concorrenza stabilite dalla legge per gli affidamenti di importo fino ad un milione di euro (art. 122, 

comma 7, Codice). Abuso nel ricorso agli affidamenti in economia ed ai cottimi fiduciari al di fuori delle ipotesi legislativamente 
previste. 

ALTO 

Revoca del bando 
Adozione di un provvedimento di revoca del bando strumentale all'annullamento di una gara, al fine di evitare l'aggiudicazione in 
favore di un soggetto diverso da quello atteso, ovvero al fine creare i presupposti per concedere un indennizzo all’aggiudicatario. 

BASSO 

Redazione del cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente precisione nella pianificazione delle tempistiche di esecuzione dei lavori, che consenta all'impresa di non 
essere eccessivamente vincolata ad un'organizzazione precisa dell'avanzamento dell'opera, creando in tal modo i presupposti per la 

richiesta di eventuali extraguadagni da parte dello stesso esecutore. 
MEDIO BASSO 

Pressioni dell'appaltatore sulla direzione dei lavori, affinché possa essere rimodulato il cronoprogramma in funzione dell'andamento 
reale della realizzazione dell'opera. 

MEDIO BASSO 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 
Ammissione di varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato 

in sede di gara o di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in particolar modo alla sospensione dell'esecuzione del lavoro o del 
servizio durante i tempi di attesa dovuti alla redazione della perizia di variante. 

ALTO 

Subappalto 
Mancato controllo della stazione appaltante nell'esecuzione della quota-lavori che l'appaltatore dovrebbe eseguire direttamente e 

che invece viene scomposta e affidata attraverso contratti non qualificati come subappalto, ma alla stregua di forniture. 
MEDIO BASSO 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie 
alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito delle procedure di accordo bonario, derivabili dalla presenza della parte privata 
all'interno della commissione. 

MEDIO BASSO 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure 
simili quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, 

licenze, registrazioni, dispense, permessi a 
costruire) 

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici al fine di agevolare particolari soggetti 
(es. inserimento in cima ad una lista di attesa); 

MEDIO BASSO 

BASSO 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti (es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso di requisiti per apertura di esercizi commerciali). 

MEDIO BASSO 

Ulteriore rischio specifico BASSO 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazioni (ad esempio in materia 

edilizia o commerciale) 

Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ALTO 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei 
compiti affidati; 

ALTO 

Ulteriore rischio specifico BASSO 

Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure 
simili quali: deleghe, ammissioni) 

Corresponsione di tangenti per ottenere omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche ALTO 
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Richiesta e/o accettazione impropria di regali, compensi o altre utilità in connessione con l'espletamento delle proprie funzioni o dei 
compiti affidati; 

ALTO 

Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o preminenti di controllo (ad es. controlli finalizzati all’accertamento del possesso 
di requisiti). 

ALTO 

Ulteriore processo precedentemente mappato Rischio specifico associato BASSO 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 

Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al fine di agevolare 
determinati soggetti; 

BASSO 

BASSO 

Riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati soggetti; BASSO 

Rilascio di contributi a soggetti che non abbiano i requisiti presupposti MEDIO ALTO 

Rilascio di concessioni edilizie con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati soggetti. MEDIO ALTO 

Ulteriore rischio specifico BASSO 

Controlli  

Controlli sui servizi appaltati MEDIO ALTO 

Controlli sulle società partecipate e/o finanziate dal Comune MEDIO ALTO 

Ulteriore processo precedentemente mappato Rischio specifico associato BASSO 

 

 



Città di Arona Piano triennale di prevenzione della corruzione 2015-2017 

 

 

 

 

Ultima fase del processo di completamento del Piano Anticorruzione è quella dell’Identificazione delle 
misure più idonee alla prevenzione/mitigazione/trattamento del rischio.  
A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità dei processi associati ai rischi specifici, 
emergono quelli con maggiore esposizione al rischio dell’amministrazione.  
Solo per i processi e rischi che ricadono nella zona MEDIA – MEDIO ALTA - ALTA della “Matrice Impatto-
Probabilità”, si è provveduto nella Tabella 3) a:  
1. Segnalare gli uffici maggiormente esposti al rischio;  

2. Indentificare, sulla base delle informazioni fornite nell’allegato 1, le Misure del PNA capaci di presidiare il 
rischio;  

3. Identificare le eventuali misure a presidio del rischio già presenti nell’organizzazione;  

4. Individuare la/le misure che, sulla base di quelle già esistenti, sono più idonee a mitigare il rischio, 
distinguendole tra obbligatorie e ulteriori e tra specifiche e trasversali.  
 
TABELLA 3  - Identificazione Misure  
 

PROCESSI EVENTI RISCHIOSI 

Uffici 
maggiormente 

esposti 

Misure del PNA 
applicabili 

Misure 
esistenti 

Misure proposte 

RECLUTAMENTO 
Conferimento di 

incarichi di 
collaborazione 

Motivazione generica e tautologica circa 
la sussistenza dei presupposti di legge 

per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare 

soggetti particolari. 

Tutti i settori Trasparenza 
Controllo 
successivo 
sugli atti 

Obbligo di allegare motivazione 
specifica in cui si dia atto della 

valutazione specifica dei curricula 
prevenuti 

RECLUTAMENTO 
Conferimento 

incarichi di staff 
Sindaco 

Motivazione generica e tautologica circa 
la sussistenza dei presupposti di legge 

per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare 

soggetti particolari. 

Tutti i settori Trasparenza 
Controllo 
successivo 
sugli atti 

Obbligo di allegare motivazione 
specifica in cui si dia atto della 

valutazione specifica dei curricula 
prevenuti 

GARE  Individuazione 
dello 

strumento/istituto 
per l’affidamento 

Elusione delle regole di evidenza 
pubblica, mediante l’improprio utilizzo 

del modello procedurale 
dell’affidamento mediante rinnovo, 

laddove invece ricorrano i presupposti di 
una tradizionale gara di appalto. 

Tutti i settori Formazione 
controllo 

successivo 
sugli atti 

Discrezionalità vincolata mediante 
applicazione della Direttiva 

riassuntiva degli obblighi previsti 
dalla legge e dai Regolamenti 

GARE         
Definizione 
dell’oggetto 

dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione 
delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione nel disciplinare di prodotti 
che favoriscano una determinata 

impresa. 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

controllo 
successivo 
sugli atti 

Controllo preventivo dei capitolati di 
gara ad offerta economicamente più 

vantaggiosa 

GARE              
Requisiti di 

qualificazione 

Negli affidamenti di servizi e forniture, 
favoreggiamento di una impresa 

mediante l'indicazione nel bando di  
requisiti tecnici ed economici calibrati 

sulle sue capacità. 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

Controllo 
successivo 
sugli atti 

Controllo preventivo dei capitolati di 
gara 

GARE               
Requisiti di 

aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, 
finalizzato a favorire un’impresa. 

Possibili esempi: i) scelta condizionata 
dei requisiti di qualificazione attinenti 

all'esperienza e alla struttura tecnica di 
cui l'appaltatore si avvarrà per redigere il 

progetto esecutivo; ii) inesatta o 
inadeguata individuazione dei criteri che 
la commissione giudicatrice utilizzerà per 

decidere i punteggi da assegnare 
all'offerta tecnica; iii) mancato rispetto 

dei criteri fissati dalla legge e dalla 
giurisprudenza nella nomina della 

commissione giudicatrice. 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

Controllo 
successivo 
sugli atti 

Controllo preventivo dei capitolati e 
bandi di gara 

GARE  
Valutazione delle 

offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione 
degli elaborati progettuali. 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

Controllo 
successivo 
sugli atti 

Rotazione negli incarichi di membro 
di Commissione di Gara 
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GARE           
Procedure negoziate 

Utilizzo della procedura negoziata al di 
fuori dei casi previsti dalla legge ovvero 

suo impiego nelle ipotesi individuate 
dalla legge, pur non sussistendone 

effettivamente i presupposti. 

Tutti i settori Trasparenza 
controllo 

successivo 
sugli atti 

Discrezionalità vincolata mediante 
applicazione della Direttiva 

riassuntiva degli obblighi previsti 
dalla legge e dai Regolamenti 

GARE        
affidamenti diretti 

Elusione delle regole minime di 
concorrenza stabilite dalla legge per gli 

affidamenti di importo fino ad un 
milione di euro (art. 122, comma 7, 

Codice). Abuso nel ricorso agli 
affidamenti in economia ed ai cottimi 

fiduciari al di fuori delle ipotesi 
legislativamente previste. 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

controllo 
successivo 
sugli atti 

Discrezionalità vincolata mediante 
applicazione della Direttiva 

riassuntiva degli obblighi previsti 
dalla legge e dai Regolamenti 

APPALTI          
Varianti in corso di 

esecuzione del 
contratto 

Ammissione di varianti durante la fase 
esecutiva del contratto, al fine di 

consentire all’appaltatore di recuperare 
lo sconto effettuato in sede di gara o di 

conseguire guadagni ulteriori, 
addebitabili in particolar modo alla 

sospensione dell'esecuzione del lavoro o 
del servizio durante i tempi di attesa 
dovuti alla redazione della perizia di 

variante. 

Tutti i settori Trasparenza 
controllo 

successivo 
sugli atti 

Comunicazione preventiva della 
necessità di variante all'Organo 

esecutivo (Giunta) e al Responsabile 
Anticorruzione 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA 
SFERA GIURIDICA 

DEL DESTINATARIO   
Attività di controllo 
di autodichiarazioni 

in luogo di 
autorizzazioni (ad es. 

in materia edilizia, 
commerciale) 

Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

verifiche 
successive 

a campione 

1. Rotazione degli incarichi di 
controllo                              2. Richieste 

di verifica ad Organi esterni (es.: 
Guardia di Finanza, Carabinieri) o 

interni (Responsabile Anticorruzione, 
altro Dirigente). 

 

Richiesta e/o accettazione impropria di 
regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati; 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

verifiche 
successive 

a campione 
Rotazione degli incarichi di controllo 

PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA 

SFERA GIURIDICA DEI 
DESTINATARI  
Attività di tipo 

concessorio (incluse 
figure simili quali 

deleghe, ammissioni, 
etc.) 

Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle 
proprie pratiche 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

verifiche 
successive 

a campione 
Rotazione degli incarichi di controllo 

 

Richiesta e/o accettazione impropria di 
regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati; 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

verifiche 
successive 

a campione 
Rotazione degli incarichi di controllo 

 

Favoritismi od omissioni negli ambiti in 
cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo (ad 
es. controlli finalizzati all’accertamento 

del possesso di requisiti). 

Tutti i settori 
Codice di 

Comportamento 

verifiche 
successive 

a campione 
Rotazione degli incarichi di controllo 

CONCESSIONI 
erogazione di 

sovvenzioni, sussidi, 
contributi, nonché 

attribuzione di 
vantaggi economici 

di qualunque genere, 
a persone fisiche o 

giuridiche 

Rilascio di contributi di qualunque 
genere a soggetti che non abbiano i 

requisiti presupposti 
Servizi sociali Trasparenza 

verifiche 
successive 

a campione 

Richiesta di revisione pratica del 
Responsabile Anticorruzione 

 

Rilascio di concessioni edilizie (permessi 
di costruire, Piani attuativi, etc.) con 
pagamento di contributi inferiori al 

dovuto al fine di agevolare determinati 
soggetti. 

Ufficio Tecnico Trasparenza 
verifiche 

successive 
a campione 

Richiesta di revisione calcolo del 
Responsabile Anticorruzione 

CONTROLLI INTERNI Controlli sui servizi appaltati Tutti i settori Trasparenza 
verifiche 

successive 
Rotazione degli incarichi 
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a campione 

 
Controlli sulle società partecipate e/o 

finanziate dal Comune 
Tutti i settori Trasparenza 

verifiche 
successive 

a campione 
Rotazione degli incarichi 
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ANALISI DEL RISCHIO PER SETTORI: ATTIVITA’ ANNO 2015 
 

SETTORE SERVIZI PER IL TERRITORIO: SERVIZIO URBANISTICA 
 

--  AApppprroovvaazziioonnee  ppiiaannii  ddii  eeddiilliizziiaa  aa  iinniizziiaattiivvaa  pprriivvaattaa  ee  ppuubbbblliiccaa  ((PPEECC  ee  PPPP))  

--  AAddoozziioonnee  vvaarriiaannttee  aall  PPRRGGCC  
Misure di prevenzione da adottare: 
1. Esplicitazione del percorso approvativo , della documentazione necessaria, dei criteri valutativi utili 

all’accoglimento delle istanze; 
2. Coinvolgimento di più soggetti in tutte le fasi del procedimento, con verbalizzazione durante il 

percorso approvativo; 
3. Relazione del Dirigente entro il 15.1.2016 circa l’adozione delle citate misure di prevenzione. 

 
 

SETTORE SERVIZI PER IL TERRITORIO: SERVIZI ISPETTIVI 
 

--  AAcccceerrttaammeennttoo  ddeeggllii  aabbuussii  eeddiilliizzii    
Misure di prevenzione da adottare: 
1. Svolgere l’attività di sopralluogo in coppia; 
2. Attivare forme di controllo da parte di altro personale degli atti redatti a seguito di sopralluogo. 
3. Relazione del Dirigente entro il 15.1.2016 circa l’adozione delle citate misure di prevenzione. 
 
 

--  AAvvvviioo  pprroocceeddiimmeennttoo,,  ssaannzziioonnii  ee  ccoonnttrroollllii  
Misure di prevenzione da adottare: 
1. Fornire esplicita indicazione dei tempi necessari alla conclusione del procedimento 
2. Monitoraggi e controlli sui tempi dei procedimenti 
3. Relazione da parte di ogni unità di personale che esercita competenze sensibili alla corruzione al 

responsabile circa il rispetto dei tempi procedimentali, indicando, per ciascun procedimento nel 
quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni che giustificano il ritardo o le anomalie 
verificatesi. 

4. Relazione del Dirigente entro il 15.1.2016 circa l’adozione delle citate misure di prevenzione. 
 

 

--  AApppplliiccaazziioonnee  ddeellllaa  ssaannzziioonnee  
Misure di prevenzione da adottare: 

1. Controllo e monitoraggio circa il rispetto dei tempi necessari alla conclusione del procedimento 
2. Rendere accessibili le informazioni relative ai provvedimenti anche attraverso strumenti 

informatici 
3. Pubblicazione atti e documenti 
4. Relazione del Dirigente entro il 15.1.2016 circa l’adozione delle citate misure di prevenzione. 
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LE MISURE DI CONTRASTO OBBLIGATORIE DEL PIANO NAZIONALE ANTICORRUZIONE  
Di seguito verranno schematizzate le misure generali di contrasto previste dal Piano, con una breve 
descrizione delle caratteristiche principali e delle loro finalità. Tali misure sono implementate anche in 
documenti diversi rispetto al PTPC anche se ad esso strettamente collegati.  
Al Piano Anticorruzione sono infatti collegati:  
a. Il Piano della Trasparenza predisposto dal Responsabile della Trasparenza ed approvato annualmente 
dalla Giunta comunale;  

b. Il Codice di Comportamento approvato dalla Giunta comunale;  

c. Il Regolamento di Organizzazione approvato dalla Giunta comunale;  

 d. Il Regolamento sui Controlli Interni approvato dal Consiglio comunale . 

 

MISURA  DESCRIZIONE  FINALITA’  
Trasparenza  Consiste in una serie di attività volte alla diffusione 

di informazioni rilevanti sull’amministrazione.  
Ad esempio:  
- Informatizzazione dei processi;  
- Accesso telematico;  
- Monitoraggio termini procedimentali  

Migliorare l’efficienza e l’efficacia 
dell’azione amministrativa attraverso 
la piena conoscenza delle attività 
dell’amministrazione e delle 
responsabilità per il loro corretto 
svolgimento  

Codice di Comportamento  Deve essere definito sia a livello nazionale che 
dalle singole amministrazioni; le norme in essi 
contenute regolano in senso legale ed eticamente 
corretto il comportamento dei dipendenti e, per 
tal via, indirizzano l’azione amministrativa  

Assicurare la qualità dei servizi, la 
prevenzione dei fenomeni di 
corruzione, il rispetto dei doveri 
costituzionali di diligenza, lealtà, 
imparzialità e servizio esclusivo alla 
cura dell’interesse pubblico.  

Rotazione del Personale  Consiste nell’assicurare l’alternanza tra più 
professionisti nell’assunzione delle decisioni e 
nella gestione delle procedure in determinate aree 
considerate a maggior rischio corruttivo.  
La attuale struttura dell’Ente, nella cui dotazione 
sono previsti n. 2 Dirigente (uno a capo del Settore  
Servizi per il Territorio, l’altro a capo del Settore 
Servizi alla Persona e Gestione Risorse Umane 
Interne) non consente di  procedere a rotazione, 
stante la infungibilità dei profili professionali.  

Ridurre il rischio che possano crearsi 
relazioni particolari tra 
amministrazioni ed utenti, con il 
conseguente consolidarsi di situazioni 
di privilegio e l’aspettativa a risposte 
illegali improntate a collusione.  

Astensione in caso di Conflitto 
di Interessi  

Consiste nel:  
obbligo di astensione per il responsabile del 
procedimento, il titolare dell’ufficio competente 
ad adottare il provvedimento finale ed i titolari 
degli uffici competenti ad adottare atti 
endoprocedimentali nel caso di conflitto di 
interesse anche solo potenziale;  
dovere di segnalazione a carico dei medesimi 
soggetti.  

Evitare situazioni di potenziale 
conflitto di interessi.  

Svolgimento incarichi d'ufficio 
attività ed incarichi extra-
istituzionali  

Consiste nell’individuazione:  
degli incarichi vietati ai dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche;  
dei criteri generali per disciplinare i criteri di 
conferimento e i criteri di autorizzazione degli 
incarichi istituzionali;  
in generale, di tutte le situazioni di potenziale 
conflitto di interessi derivanti da attività ed 
incarichi extra-istituzionali;  
 

Evitare un’eccessiva concentrazione 
di potere su un unico centro 
decisionale.  

 
Incompatibilità specifiche per 
posizioni dirigenziali  

Si tratta “dell’obbligo per il soggetto cui viene 
conferito l’incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di 15 
giorni, tra la permanenza nell’incarico e 
l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche 
in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 

Evitare situazioni di potenziale 
conflitto di interessi.  
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pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, 
lo svolgimento di attività professionali ovvero 
l’assunzione della carica di componente di organi 
di indirizzo politico”.  

Lo svolgimento di attività 
successiva alla cessazione del 
rapporto di lavoro  

Consiste nel divieto ai dipendenti che, negli ultimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto di una PA di 
svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.  

Evitare che durante il periodo di 
servizio il dipendente possa 
artatamente precostituirsi delle 
situazioni lavorative vantaggiose e 
così sfruttare a proprio fine la sua 
posizione e il suo potere all’interno 
dell’amministrazione per ottenere un 
lavoro per lui attraente presso 
l’impresa o il soggetto privato con cui 
entra in contatto  

Commissioni, assegnazioni uffici 
e conferimento di incarichi in 
caso di condanna per delitti 
contro la PA  

Consiste nel divieto di nominare come membri di 
commissioni di aggiudicazione di gare, in qualità di 
segretari, o funzionari di uffici preposti alla 
gestione di risorse finanziarie (etc.), soggetti che 
hanno riportato condanne, anche non passate in 
giudicato, per reati contro la PA (ai sensi del capo I 
Titolo II, secondo libro del c.p.).  

Evitare che, all’interno degli organi 
che sono deputati a prendere 
decisioni e ad esercitare il potere 
nelle amministrazioni, vi siano 
soggetti condannati (anche con 
sentenza non definitiva) per Reati e 
Delitti contro la PA  

Whistleblowing  Si tratta della messa in opera di misure a tutela dei 
dipendenti pubblici che segnalano illeciti.  

Garantire:  
la tutela dell’anonimato;  
il divieto di discriminazione nei 
confronti del whistleblower;  
 

Formazione  Si tratta della realizzazione di attività di formazione 
dei dipendenti pubblici chiamati ad operare nei 
settori in cui è più elevato il rischio di corruzione 
sui temi dell’etica e della legalità.  

Assicurare la diffusione di valori etici, 
mediante l’insegnamento di principi 
di comportamento eticamente e 
giuridicamente adeguati e di una 
maggiore conoscenza e 
consapevolezza delle proprie azioni 
all’interno dell’amministrazione.  

Patti di Integrità  Si tratta di un documento che la stazione 
appaltante richiede ai partecipanti alle gare e 
permette un controllo reciproco e sanzioni per il 
caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo.  

Garantire la diffusione di valori etici, 
valorizzando comportamenti 
eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti.  

Azioni di sensibilizzazione e 
rapporto con la società civile  

Consiste nell’attivare forme di consultazione con la 
società civile.  

Assicurare la creazione di un dialogo 
con l’esterno per implementare un 
rapporto di fiducia e che possono 
portare all’emersione di fenomeni 
corruttivi altrimenti “silenti”.  
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LA FORMAZIONE  
Tra le azioni di prevenzione sulle cause di corruzione che affianca e accompagna tutta l'azione repressiva 
della legge 190/2012 una delle più importanti è la Formazione dei dipendenti e dei dirigenti pubblici.  
La formazione dei dirigenti e dei dipendenti è ritenuta dalla legge uno degli strumenti fondamentali per 
l'azione preventiva.  
Come prima cosa è necessario rendere salde le "barriere morali", dare la giusta dignità al "ruolo pubblico", 
rendere organico "il senso dello Stato" del civil-servant; insieme a questo intervento è necessario definire 
percorsi formativi che sviluppino e migliorino le competenze individuali e la capacità dell’organizzazione di 
assimilare una buona cultura della legalità traducendola nella quotidianità dei processi amministrativi e 
delle proprie azioni istituzionali.  
Le attività formative da intraprendere riguardano:  
• dipendenti INTERESSATI alla prevenzione del rischio corruzione - l'azione formativa su tutto il personale 
comporta interventi di conoscenza della normativa, interventi differenziati secondo i ruoli, ed interventi 
formativi sul codice etico e di comportamento;  
• dipendenti COLLEGATI alla prevenzione del rischio corruzione - i primi interventi formativi previsti sono 
rivolti ai dipendenti responsabili del sistema di trasparenza e ai responsabili del sistema dei controlli interni;  
• dipendenti COINVOLTI nella prevenzione del rischio corruzione - la formazione rivolta a questi destinatari 
è quella più consistente ed articolata in interventi mirati e differenziati in relazione alle attività ad alto 
rischio. Fa parte di questa tipologia anche la formazione rivolta al Responsabile del piano anticorruzione.  
Dopo la formazione effettuata a inizio anno 2015 per tutti i dipendenti INTERESSATI, nel secondo semestre 
2015 o primi mesi dell’anno 2016 si darà corso alla formazione specifica rivolta ai dipendenti COLLEGATI. 

 
POLICY A TUTELA DEL C.D. WHISTLEBLOWING (SEGNALAZIONI RISERVATE DI COMPORTAMENTI ILLECITI - 
L.190/2012 art.1 c.51)  
 
Il whistleblower è chi testimonia un illecito o un’irregolarità sul luogo di lavoro, durante lo svolgimento 
delle proprie mansioni, e decide di segnalarlo a una persona o un’autorità che possa agire efficacemente al 
riguardo. Pur rischiando personalmente atti di ritorsione a causa della segnalazione, egli svolge un ruolo di 
interesse pubblico, dando conoscenza, se possibile tempestiva, di problemi o pericoli all’ente di 
appartenenza o alla comunità. Il whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure 
volte a incentivare e proteggere tali segnalazioni.  
 

Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono costituire l’oggetto del 
whistleblowing. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, 
rischi, reati o irregolarità a danno dell’interesse pubblico. Il whistleblowing non riguarda le 
lamentele di carattere personale del segnalante, solitamente disciplinate da altre procedure. 
 
Per garantire tempestività di azione ed evitare la “fuoriuscita” incontrollata di segnalazioni in 
grado di compromettere l’immagine dell’ente è preferibile che sia preposto a ricevere le 
segnalazioni un organo o una persona interna. Caratteristiche essenziali per questo soggetto sono 
la sua indipendenza (economica e funzionale) nei confronti di altre figure interne nonché la 
terzietà nei confronti dell’oggetto delle segnalazioni e dei soggetti coinvolti da queste. Nell’attuale 
sistema il Segretario Generale, individuato come figura di responsabile Anticorruzione dalla 
l.190/2012 ma soggetto a nomina fiduciaria da parte del Sindaco a inizio mandato, non gode 
appieno di queste caratteristiche. Tale criticità è all’attenzione del legislatore.  
Funzione primaria della segnalazione è quella di portare all’attenzione dell’organismo preposto i 
possibili rischi di illecito o negligenza di cui si è venuti a conoscenza: la segnalazione è quindi 
prima di tutto uno strumento preventivo. Se la segnalazione è sufficientemente qualificata e 
completa, potrà essere verificata tempestivamente e con facilità, portando in caso di effettivo 
rischio o illecito all’avviamento di procedimenti disciplinari.  
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In Italia esiste un articolo del codice penale (art. 361, Omessa denuncia di reato da parte del 
pubblico ufficiale) che imporrebbe sanzioni per il pubblico ufficiale che non denuncia reati di cui 
sia venuto a conoscenza durante lo svolgimento dell’attività lavorativa, ma tale norma è 
scarsamente applicata.  
La Legge 190/2012 (cd. legge anticorruzione) contiene un comma specifico sul whistleblowing nel 
settore pubblico (art. 1 comma 51, Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti).  
 
PROCEDURA DI TUTELA DEL WHISTLEBLOWER  
Il dipendente del Comune di Arona che denuncia all'autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti, 
ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico o al Segretario Generale Responsabile 
Anticorruzione condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, 
non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o 
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante 
non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove 
la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. L'adozione di 
misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica, per i provvedimenti di 
competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. La 
denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e successive modificazioni (Accesso ai documenti amministrativi). Il Comune utilizza ogni 
accorgimento tecnico, anche informatico, affinché trovi attuazione la tutela del dipendente che 
effettua segnalazioni di condotte illecite di cui all’art. 54 bis del d.lgs. n. 165 del 2001. Tale tutela 
avviene attraverso l’introduzione di specifici obblighi di riservatezza a carico di tutti coloro che 
ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e di coloro che successivamente vengono a 
conoscenza della segnalazione e di coloro che successivamente venissero coinvolti ne processo di 
gestione della segnalazione. La violazione della riservatezza potrà comportare l’irrogazione di 
sanzioni disciplinari. Il Comune di Arona prevede al proprio interno canali differenziati e riservati 
per ricevere le segnalazioni. 
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CONFLITTI DI INTERESSE  
In attuazione del punto B6 dell’allegato 1 del Piano Anticorruzione valgono le norme del Codice di 
comportamento e le specificazione di seguito elencate:  
 
ll Conflitto di Interesse (CdI) è attuale (anche detto reale) quando si manifesta durante il processo 
decisionale del soggetto decisore. In altri termini, l’interesse primario e quello secondario entrano 
in conflitto proprio nel momento in cui è richiesto al soggetto decisore di agire in modo 
indipendente, senza interferenze.  
 
Il CdI è potenziale quando il soggetto decisore avendo un interesse secondario, anche a seguito 
del verificarsi di un certo evento (es. accettazione di un regalo o di un’altra utilità), può arrivare a 
trovarsi, in un momento successivo, in una situazione di CdI attuale. Il conflitto potenziale può 
nascere anche da una promessa.  
 
Il CdI è apparente (anche detto CdI percepito) quando una persona ragionevole potrebbe pensare 
che l’interesse primario del soggetto decisore possa venire compromesso da interessi secondari di 
varia natura (es. sociali e finanziari). Nel conflitto apparente, quindi, la situazione è tale da poter 
danneggiare seriamente la pubblica fiducia del soggetto decisore, anche quando lo stesso non è 
portatore di nessun interesse secondario.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


